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Eiferendomi in par t icolar modo alla 
fabbr ica d 'a rmi di Terni, il Governo ha 
deciso di cedere t u t t o ciò che sembra su-
perfluo per il funzionamento della fabbr ica; 
ma ha man tenu to fermo il concetto che le 
fabbriche, essendo di armi portat i l i , per 
in tu i t ive ragioni di politica in terna e nello 
stesso t empo per ragioni di bene intesa di-
fesa militare, r imangano nel possesso del De-
manio statale. 

Quindi si sono iniziate delle t r a t t a t i v e 
per poter cedere quei padiglioni che ap-
paiono superflui alla vita sostanziale, at-
t iva , efficiente dello s tabi l imento e possano 
giovare a un esper imento cooperat ivo che 
si innesta nello sviluppo bene inteso del-
l 'ascensione del prole tar ia to . 

Le t r a t t a t i v e sono iniziate e speriamo 
che arr ivino a buon por to . Vi saranno 
cinque mila metr i quad ra t i di area coperta 
nella quale po t ranno lavorare circa un mi-
gliaio di operai. 

Io mi auguro che, armonizzando gli in-
teressi dello S ta to con quelli della coope-
ra t iva dei lavorator i , si possa riuscire negli 
in tend iment i a l t amente etici e sociali cui 
si è ispirato l 'onorevole in ter rogante . 

P R E S I D E N T E . L t onorevo l eNe t t i ha fa-
coltà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

N E T T I . Sono lieto della cortese ed esau-
riente r isposta che il sot tosegretar io di 
S ta to pe r l a guerra ha voluto dare alla mia in-
terrogazione. La r isposta r icondurrà la calma 
e la t ranqui l l i t à in mol ta pa r t e delle note-
voli maest ranze di Terni che fino ieri, e per 
ol tre un anno sono s ta te in ansia. 

Gli onorevoli colleghi sanno che la fab-
brica d ' a rmi di Terni è vecchia di oltre 
q u a r a n t a ann i ; è s ta ta costrui ta con cri-
ter i larghissimi ed è nelle migliori condi-
zioni possibili, perchè può usufrui re non 
solo di una forza motr ice idraul ica, ma an-
che della forza motrice elet tr ica di r iserva 
der iva ta dalla centrale del Municipio di 
Terni. Dispone inoltre di oltre duemila, mac-
chine specializzate per la costruzione di 
fucili. 

Venuta la guerra , appun to per queste 
condizioni specifiche, la fabbr ica ha po tu to 
r ispondere immedia tamen te a t u t t e le esi-
genze. La produzione, che era di circa tre-
centodieci fucili al giorno pr ima della guerra, 
è a n d a t a g radua lmente e r ap idamen te cre-
scendo fino a raggiungere i duemila e cin-
quecento fucili, al giorno. Na tu ra lmen te per 
raggiungere questa produzione si son do-
vut i costruire dei nuovi capannoni , aumen-
t a r e le macchine, opera in gran pa r t e 

delle stesse maest ranze dello stabil imento, 
o t tenendo così una grande efficienza nella 
fabbricazione delle armi. 

Aggiungo ancora che oltre all 'efficienza 
tecnica è da notare il requisito economico, 
perchè la fabbr ica produceva un fucile per 
circa vent i lire, ment re in a l t re fabbr iche 
del Eegno questo prezzo era forse quin tu-
plicato. 

Eini ta la guerra si è cominciato a par-
lare di alienazione della fabbr ica , anzi per 
quanto r iguarda la fabbr ica d ' a rmi di Terni 
si sono cominciate a smontare delle mac-
chine, in buon numero sulle duemilacin-
quecento che cost i tuivano la dotazione dello 
s tabi l imento e si volevano dare alla Coo-
pera t iva che aveva l ' in tenz ione di suben-
t rare nell'esercizio dello Stabi l imento. 

Le maes t ranze matr icola te di Terni so-
stennero che non valeva la pena per due-
cento macchine, des t ina te al l ' industr ia coo-
perat ivis t ica disgregare, comple tamente o 
quasi, uno stabi l imento specializzato in 
una da ta produzione, e che possedeva 2500 
macchine, t a n t o più che finita la guerra un 
milione e mezzo di fucili e rano da r ipa-
rare e le maes t ranze dello Stabi l imento 
avevanq concordato per questo un prezzo 
medio di lire 10 al giorno. 

E i p a r a n d o n e 600 al giorno, con una 
spéssa globale di 12 milioni si seguitava a 
dare lavoro alle maes t ranze specializzate 
della fabbr ica d 'a rmi di Terni, e contempo-
raneamente non si r iducevano a ferro vec-
chio 1,220,000 fucili, il cui valore poteva ag-
girarsi in torno al mezzo mil iardo. 

D 'a l t r a par te , però, t rovo giusto, e mi 
dichiaro comple tamente favorevole, che es-
sendovi dei capannoni , i quali oggi r iman-
gono inutil izzati e sono forni t i di forza 
motr ice alle migliori condizioni possibili, di 
condu t tu re di gas e di luce, si faccia un 
esperimento cooperativistico in questo sta-
bilimento, affinchè le masse operaie pos-
sano svi luppare un p rogramma di lavoro 
nell ' interesse loro e del l ' industr ia , affratel-
lando così le masse alla produzione. 

Ho presenta to in base a questi concet t i 
la mia interrogazione, e mi dichiaro soddi-
s fa t to che questi concett i siano s ta t i com-
ple tamente accolti dal Ministero. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
del l 'onorevole Federzoni al pres idente del 
Consiglio dei ministr i , e al ministro del te-
soro, « sui motivi per i quali il Governo, 
col recente decreto per il cambio della va-
lu ta a Zara, non ha creduto di accogliere se 


